
RAMONDINO, CARREA E PANSASI GIUDICANO A VICENDA 

«ECCO, A LORO INVIDIO...» 
Descrivete i vostri colleghi 
CARREA Di loro ho una stima certificata. 
La squadra di Marco ha l'identità di siste­
ma più nitida del campionato. C'è la ca­
pacità far collaborare 5 uomini in modo 
automatico. Con Lorenzo ho collabora­
to a Casale in passato. Colpisce la passio­
ne che trasferisce ai ragazzi. E ha cono­
scenza profonda di ogni giocatore nelle 
minors, un valore aggiunto. 

PANSA Di Marco è chiarissima ogni idea 
tecnica e il suo impatto sulla squadra, la 
capacità di spaccare il dettaglio. Le sue 
squadre sono le più solide. E offre sem­
pre spunti di studio. Di Michele la sua ca­
pacità essere sempre freddo nelle anali­
si e nelle scelte, eppure di avere impatto 
emotivo sui giocatori. E' difficilissimo. Si 
sa relazionare in modo coerente. 
RAMONDINO Sì, di Michele salta agli oc­

chi la capacità di essere contenuto, sotto 
controllo. Aspetto in cui io fatico. Dunque 
è sempre molto lucido. Di Lorenzo l'ap­
proccio cinico, scientifico. E la sua squa­
dra ha una disciplina, appunto, scientifi­
ca. Domenica ci ha attaccati di continuo 
per 10 minuti quando eravamo in diffi­
coltà con i lunghi. 

P.G. 
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